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arolo, vero? Quan-
i ha nascosto la neb-
lie Langhe. Torino pre-
a con i «Tre bicchieri» do-
mianisei vini campant. Tredi
uigi Moio, scienziatodell'a-

- glianico, tre di Riccardo Co-
tarella, l'umbro che in Cam-
pania impianta merior e lo
gira nel mondo. Larivelazio-
nee il Casavecchiadi Vestini
Campagnano. Un rosso di
trasparenze violacee che ri-
pagal'intuitodi Moio: un vi-
tigno di Caiazzo (grappoli
wspargeli», cioe con acini
grossi e radi) che da vino do-

- c’ﬁe e"fn' mo, b.ass J ﬂc'

mentolate, fmzdo tra :ubacco.ﬁ
e vaniglia. Macchia dei Goti
- élabandieradiAnionio Cag
giano:unrossorubinodisen-
tori discreti, eleganza rara.
Colarella impone due mer-

gl

p
aftro merlol sa!ermrano
1l «Montevetrano» di Silvia
Imparato, l'ex fotografagira-
mondo diventata o

: B g!b:l: Con;te lei, Silvia,
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